
Verbale di Accordo 

Addì, 30 ottobre 2017 si sono incontrate in Roma 

UTILITALIA, rappresentata da Gianfranco Grandaliano, Paolo Giacomelli e Paola Giuliani, assistiti 
da Annamaria Caputi, Urbano Dini, Nicolò Gervasi, Saverio Lopes, Bruno Moretti, Daniele 
Moscarella e da I[lenia Casanova 

[57 

le Segreterie nazionali delle Organizzazioni Sindacali 

FP CGIL, rappresentata da Federico Bozzanca e Massimo Cenciotti 
FIT CISL, rappresentata da Pasquale Paniccia e Angelo Curcio 
UILTRASPORTI UIL, rappresentata da Marco Odone e Paolo Modi 
FIADEL, rappresentata da Luigi Verzicco, Vittorio d’Albero e Maurizio G. Venuto 

Tenuto conto degli impegni presi con l’Accordo del 10 luglio 2016 di rinnovo del CCNL 17.6.201 1, 
in particolare nel punto o) Altri temi, convengono le modifiche che seguono degli articoli 1 e 2 del 
CCNL, relativi rispettivamente alle Relazioni Industriali e agli Assetti Contrattuali, di seguito allegati. 

Letto, confermato e sottoscritto 

UTILITALIA 

UILTRASPORTI 

®QQ;…%\… 

FIADEL 
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CAPITOLO I 

RELAZIONI INDUSTRIALI E ASSETTI CONTRATTUALI 

Art. 1- RELAZIONI INDUSTRIALI 

1. Il modello di relazioni sindacali delineato dal presente contratto recepisc
e e attua i contenuti degli Accordi 

interconfederali, con particolare riguardo agli assetti contrattuali, al sistema di rappresentanza dei 

lavoratori, alla validazione degli accordi di secondo livello, alle R.S.U.; come previsto, da ultimo, 

dall’Accordo Interconfederale del 10 febbraio 2014 (Testo Unico sulla Rapp
resentanza). 

2. All’autonomia collettiva delle parti è riconosciuta una funzione prim
aria nella regolamentazione del 

rapporto di lavoro nonché ai fini dello sviluppo del sistema di relazion
i sindacali ai diversi livelli e con 

strumenti diversi. 

La contrattazione collettiva deve valorizzare pienamente le risorse um
ane impiegate e, in un quadro di 

certezza dei costi, favorire la competitività delle imprese. 

3. Le parti stipulanti, ferme restando la rispettiva autonomia e le distinte resp
onsabilità, convengono di dotarsi 

di un sistema di confronti periodici che - al fine di accrescere una recipr
oca consapevolezza e un adeguato 

livello conoscitivo delle opportunità positive e di sviluppo come pure 
dei fattori di criticità - affronti, ai 

diversi sottoindicati livelli, le tematiche suscettibili di incidere sensibilm
ente sulla situazione complessiva 

del settore, con l’obiettivo di indicare soluzioni possibilmente cond
ivise. 

4. Le parti esprimono l’essenziale esigenza di avere un sistema di relazion
i sindacali e contrattuale regolato 

e, quindi, in grado di dare certezze riguardo ai soggetti, ai tempi ed
 ai contenuti della contrattazione 

collettiva attraverso l’attuazione ed il rispetto delle regole e pertanto definiscono specifici strumenti 

relazionali di seguito indicati. 

A) Livello nazionale 

Le parti stipulanti convengono di svolgere, di norma annualmente, incontri al fine di esaminare le 

problematiche connesse: 

- ai processi di trasformazione delle imprese, in relazione alle modifiche delle n
orme di legge in materia 

di forme di gestione dei servizi pubblici locali, avendo presenti le tendenze legisl
ative nazionali e 

comunitarie; 

- all’adozione ed allo stato di attuazione dei piani regionali relativi alla tutela dell’amb
iente e ai sistemi 

di smaltimento; 

- alla dinamica dei fattori competitivi del settore con particolare riguardo a quella del
 costo del lavoro; 

- alla generale evoluzione dei livelli occupazionali; ' 

- alla situazione degli appalti nel settore, con particolare riferimento alla durata dei: contratti, 

all’andamento delle gare, ai criteri di selezione qualitativa delle imprese e ai 
criteri di aggiudicazione, 

nell’obiettivo di individuare le possibili opportune iniziative per l’armonizzazione 
ed il miglioramento, 

a livello nazionale, delle regolamentazioni in materia; 

- all’applicazione del D. Lgs. n. 50/2016 in materia di determinazione d
ei costi del lavoro e della 

sicurezza ai fini delle gare di appalto; 

- all’applicazione del D.Lgs. n. 81/2008, D.Lgs. 106/2009 e s.m.i. in materia di s
alute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 
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B) Livello regionale o territoriale 

A livello regionale o territoriale, anche in riferimento alle diverse aree merceologiche, su richiesta di una 
delle parti stipulanti territorialmente competenti, saranno concordati incontri per l’esame di problemi 
specifici che abbiano significativi riflessi per gli ambiti di propria pertinenza, allo scopo di: 

- esaminare le esigenze in materia di smaltimento dei rifiuti, di depurazione delle acque, di 
disinfestazione e disinfezione, con riferimento ai provvedimenti adottati dalla Regione e dall’Ente 
locale per la tutela dell’ambiente, al fine di promuovere opportuni interventi; 

- esaminare le problematiche, con particolare riguardo a quelle relative alle politiche occupazionali, 
connesse ai processi di trasformazione, anche societaria, delle imprese che investano uno o più ambiti 
territoriali. 

- esaminare gli orientamenti delle aziende in riferimento alla Carta dei servizi e/o al Contratto dei servizi 
adottati; 

- promuovere iniziative anche comuni atte a favorire la formazione e/o la riqualificazione professionale 
sulla base dei provvedimenti adottati dalla Regione e dall’Ente locale; 

- analizzare le problematiche relative alla applicazione del D.Lgs. n. 81/2008, D.Lgs. 106/2009 e s.m.i. 
ed i dati relativi alla morbilità nel settore per sollecitare adeguate iniziative delle A.S.L. in materia di 
controllo e prevenzione malattie; 

- verificare i riflessi sulle condizioni di lavoro in caso di innovazioni di carattere tecnico-organizzativo 
che interessino significative realtà territoriali e che comportino sostanziali modifiche nella gestione dei 
servizi (es. introduzione di nuove tecnologie o processi di ristrutturazione dei servizi). In tale occasione 
saranno esaminati programmi di formazione e/o riqualificazione professionale individuati, nel quadro 
delle iniziative della regione e/o degli enti locali, a sostegno delle innovazioni tecnico organizzative e 
saranno esaminate le possibilità di concreto utilizzo del personale. 

C) Livello aziendale 

2. 

? 

Informazione 

Con periodicità annuale, le imprese promuovono l’informazione, preventiva o consuntiva a seconda della 
natura delle questioni trattate, della R.S.U. congiuntamente alle strutture territorialmente competenti delle 
O00.S8S stipulanti il presente CCNL. 

Costituiscono oggetto di informazione: 

- l’andamento economico e produttivo dell’impresa, con riferimento alle prospettive di sviluppo dei 
servizi, alla relativa programmazione e ai risultati di gestione; 

- il volume degli investimenti effettuati e i programmi di investimento; 
- iprogrammi degli appalti e/o degli affidamenti; 
- la dinamica dei costi produttivi e del costo del lavoro, anche con riguardo alle quantità globali 

impegnate nelle politiche retributive aziendali e al numero dei lavoratori da queste interessati; 
- la situazione del personale maschile e femminile ai sensi della legge 10.4.1991, n. 125 e successive 

modificazioni in tema di pari opportunità occupazionali; 
- l’applicazione delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e per la 

ricerca, l’elaborazione e l’attuazione di misure idonee a tutelare la salute e l’integrità fisica dei 
lavoratori, fermo restando il diritto di controllo agli stessi riconosciuto dall’art. 9 della legge 20.5.70, 
n. 300 nonché quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008, D.Lgs. 106/2009 e S.m.i.; 

- iprogrammi di informazione/formazione in materia di salute e sicurezza del lavoro dei lavoratori e del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

- i programmi relativi all’eventuale applicazione dei sistemi di gestione integrati e di certificazione; 
- la gestione degli eventuali fattori di rischio, in attuazione degli indirizzi dai piani sanitari regionali; 
- la dimensione quantitativa e le tipologie di attività dei contratti a tempo determinato, di cui all’art. 11; 
- lo stato di utilizzazione e di attuazione della Banca delle ore, di cui all’art. 26, ove costituita; 
- itrasferimenti individuali, ai sensi dell’art. 34, lett. A); \f(@ 
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- e, comunque, tutte le materie delegate dal presente CCNL. 

Esame congiunto 

In occasione degli incontri informativi annuali di cui sop
ra o, a seguito di specifica richiesta di una delle 

parti, nel corso di appositi incontri fra le imprese e la R.S.U
. congiuntamente alle strutture territorialmente 

competenti delle OO.8S stipulanti il presente CCNL, cost
ituiranno oggetto di esame preventivo: 

- le linee generali di evoluzione dell’organizzazione aziendale, con riferimento alle politiche 

occupazionali, ivi compresi il piano delle assunzioni ed i relativ
i criteri; 

_le modifiche strutturali dell’assetto organizzativo dei s
ervizi, rivolte ad un più razionale utilizzo dei 

mezzi e degli impianti — anche attinenti all’attivazione di nuovi
 servizi e/o segmenti di mercato — le quali 

producano effetti sulle condizioni del lavoro e sulla consis
tenza degli organici; 

- i programmi operativi definiti dall’azienda, derivanti dallo standard dei servizi, anche ai fini 

dell’attuazione della Carta dei servizi e/o del Contratto dei
 Servizi; 

_ l’attività formativa e gli indirizzi strategici in tema di form
azione e addestramento sulla base delle 

esigenze aziendali e con riferimento ai provvedimenti del
la regione e dell’ente locale, con particolare 

riguardo all’instaurazione di rapporti di lavoro di apprendi
stato nonché all’introduzione di innovazioni 

tecnologiche; 

- i contratti di appalto e di affidamento in scadenza; 

- le eventuali nuove posizioni di lavoro, conseguenti a innovazioni tecnologiche o modificazioni 

organizzative, da sottoporre alle parti nazionali stipulanti ai sens
i dell’art. 15, comma 5 ; 

- orario giornaliero di lavoro, ai sensi dell’art. 17, comma 5;
 

_ le modalità di attuazione dell’orario normale in regime di
 attività lavorativa flessibile, di cui all’art. 18; 

- Articoli 8 (lett. b), 18 A) comma 6; 

-l’aumento della percentuale di richieste di permessi dall
a Banca delle ore, ai sensi dell’art. 26, ove 

costituita; 

- gli elementi di cui all’art. 32, lett. G), in materia di reperi
bilità; 

- i trasferimenti plurimi, ai sensi dell’art. 34, lett. B); 

- le possibili soluzioni in materia di mobilità tra aziende de
l medesimo gruppo e settore, di cui all’art. 34 

lett. C), nell’ottica della migliore organizzazione del lavo
ro; 

e, comunque, tutte le materie delegate dal presente CCNL. 

D) Informativa per le imprese e società di particolare r
ilevanza. 

Indipendentemente dalla loro forma giuridica, le imprese e le soci
età di particolare rilevanza nell’ambito del 

settore, che gestiscono servizi ambientali in più Comuni, qualora procedano ad aggregazioni e/o 

riorganizzazioni territoriali ne daranno informativa alle 
OO.SS. nazionali stipulanti nel corso di specifici 

incontri preventivi, cui prenderanno parte anche le RSU interessate congiuntamente alle strutture 

territorialmente competenti delle OO.SS. stipulanti. 

Le imprese e le società di cui al precedente capoverso, ne
l corso dello specifico incontro annuale previsto al 

precedente punto C), forniranno alle OO.SS. Nazionali
 un’informativa sul loro andamento economico e 

produttivo. 
../ 
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Art. 2 - ASSETTI CONTRATTUALI 

Premessa 

Le Parti, avendo assunto come regola dei propri comportamenti la coerenza con gli obiettivi di competitività 
delle imprese, di economicità ed efficienza dei servizi forniti e tutela del lavoro, e in applicazione di quanto 
stabilito dall’Accordo Interconfederale del 10 febbraio 2014 (Testo Unico sulla Rappresentanza), 
convengono che il sistema contrattuale è costituito da due livelli di contrattazione: 

A) la contrattazione di primo livello che si realizza nel contratto collettivo nazionale di lavoro; 
B) la contrattazione aziendale di secondo livello correlata alla produttività e quella delegata dal CCNL. 

A) LA CONTRATTAZIONE DI PRIMO LIVELLO: IL CONTRATTO COLLETTIVO 
NAZIONALE DI LAVORO 

1. Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro definisce le condizioni generali di lavoro, ivi compreso 
il trattamento economico e normativo minimo comune, a livello nazionale, per tutti i lavoratori del 
settore e individua altresì ambiti, modalità e tempi della contrattazione aziendale di secondo livello. 

2. l Contratto Collettivo Nazionale ha durata triennale, sia per la parte normativa che per quella 
economica; è efficace per tutto il personale in forza e vincola le Associazioni sindacali e datoriali 
stipulanti e tutte le imprese che lo applicano. 

3. Fermi restando i termini semestrali di disdetta del CCNL in scadenza, le proposte per il rinnovo 
contrattuale sono presentate in tempo utile per consentire l’apertura delle trattative sei mesi prima 
della scadenza stessa. Entro i venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento delle proposte di 
rinnovo, la parte ricevente dà riscontro scritto alle stesse. 

4. Durante i sei mesi antecedenti e nel mese successivo alla scadenza del CCNL, e comunque per un 
periodo complessivamente pari a sette mesi dalla data di presentazione delle proposte di rinnovo se 
successive, le parti stipulanti non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette. In 
caso di mancato rispetto della tregua sindacale di cui al precedente capoverso, la parte interessata 
può chiedere la revoca o la sospensione dell’azione messa in atto. 

5. Qualora il rinnovo del CCNL sia definito in data successiva alla scadenza del medesimo, a partire 
dalla retribuzione relativa al primo mese successivo alla scadenza stessa verrà riconosciuto ai 
lavoratori a tempo indeterminato e determinato in forza all’azienda un importo mensile di € 15,00 al 
livello 3A, da parametrarsi per le altre posizioni del vigente sistema d’inquadramento. 
Tale importo, denominato Elemento di Copertura Economica (E.C.E.), è comprensivo dell’incidenza 
sugli istituti contrattuali e legali e costituisce totale copertura economica per il periodo massimo dei 
primi 4 mesi del nuovo triennio contrattuale, qualora entro tale periodo il CCNL non sia stato ancora 
rinnovato. 

Nel caso in cui il CCONL sia rinnovato entro il predetto periodo, l’E.C.E. cessa di essere corrisposto 
dalla data di decorrenza degli aumenti retributivi stabilita dall’Accordo. 
Qualora il CCNL sia rinnovato dopo il predetto periodo, la copertura economica del periodo 
successivo è stabilita dall’Accordo di rinnovo. 

6. Quanto previsto al comma 6 non trova applicazione qualora non siano rispettati i tempi e le procedure 
di cui ai commi 3 e 4. 



B) LA CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO: GLI ACCORDI COLLETTIVI AZIENDALI
 

1. 

4. 

La titolarità della contrattazione collettiva aziendale di cui alle successive lettere C) e D) spetta alla 

R.S.U, che la esercita congiuntamente alle strutture territorialmente competenti delle 00.SS. stipulan
ti 

il presente CCNL, fermo restando quanto previsto al successivo comma 3 in ordine alla competenza 

della R.S.U.. 

La contrattazione collettiva aziendale di secondo livello: 

a) si esercita in attuazione delle specifiche deleghe previste dal CCNL o dalla legge; 

b) disciplina materie o istituti diversi e non ripetitivi rispetto a quelli disciplinati dal CCNL o dag
li 

Accordi interconfederali; 

c) definisce i vari compensi comunque correlati agli incrementi di produttività, efficienza, qualità, 

redditività. 

I contratti collettivi aziendali, sia per le parti economiche che per quelle normative, approvat
i dalla 

maggioranza dei componenti della RSU sono efficaci ed esigibili per tutto il personale in forza è 

vincolano tutte le Associazioni sindacali operanti all’interno dell’azienda, le quali siano espressio
ne 

delle Confederazioni sindacali firmatarie dell’Accordo interconfederale 21 dicembre 2011, del 

protocollo 1° agosto 2013 e dell’Accordo Interconfederale del 10 febbraio 2014 (Testo Unico su
lla 

Rappresentanza) o che abbiano accettato formalmente tali accordi e comunque le associazioni sindacali 

riconosciute in azienda ai sensi della Legge n. 300/1970. 

I contratti collettivi aziendali, approvati alle condizioni di cui sopra, che definiscono clausole di tregua 

sindacale e sanzionatorie finalizzate a garantire l'esigibilità degli impegni assunti con la contrattazione 

collettiva, hanno effetto vincolante oltre che per il datore di lavoro, per tutti i componenti della RSU, 

nonché per le Associazioni sindacali firmatarie del presente contratto collettivo nazionale di lavoro e 

per le Organizzazione che ad esso abbiano formalmente aderito e comunque le associazioni sindac
ali 

riconosciute in azienda ai sensi della Legge n. 300/1970. 

C) LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE CORRELATA ALLA PRODUTTIVITA! 

1. Gli accordi aziendali correlati alla produttività hanno durata triennale. 

Fermi restando i termini di disdetta dell'accordo collettivo aziendale in scadenza, le proposte per 

il rinnovo sono presentate all'azienda in tempo utile per consentire l'apertura delle trattative tre 

mesi prima della scadenza stessa: fermo restando quanto previsto al comma 4. Entro i venti giorni 

decorrenti dalla data di ricevimento delle proposte di rinnovo la parte ricevente dà riscontro scritto 

alle stesse. 

Durante i due mesi successivi alla data di presentazione delle proposte di rinnovo e per il mese 

successivo alla scadenza dell'accordo, e comunque per un periodo complessivamente pari a tre 

mesi dalla data di presentazione delle proposte di rinnovo se successive, le parti stipulanti non 

assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette, In caso di mancato rispetto della 

tregua sindacale di cui al precedente capoverso, la parte interessata può chiedere la revoca o la 

sospensione dell'azione messa in atto. 

Le trattative per la definizione e il rinnovo dell’accordo collettivo aziendale correlato alla 

produttività si svolgono nel rispetto dei cicli negoziali, avuto comunque riguardo ai tempi di 

approvazione dei bilanci aziendali. 

La contrattazione collettiva aziendale correlata alla produttività persegue l'obiettivo di collegare 

incentivi economici a incrementi di produttività, di qualità, di redditività, di efficacia, di 

innovazione, di efficienza organizzativa e altri elementi rilevanti ai fini del miglioramento della 
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competitività aziendale, nonché ai risultati legati all'andamento economico dell'Impresa. Per avere 
caratteristiche tali da consentire l'applicazione dei più favorevoli trattamenti contributivi e fiscali 
previsti dalla normativa di legge, il premio di risultato, determinato dagli incrementi di cui sopra, 
è variabile ed è calcolato con riferimento ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi 
concordati fra le parti. 

6. AI fine di acquisire elementi di conoscenza comune per la definizione degli obiettivi della 
contrattazione di secondo livello correlata alla produttività per il miglioramento della capacità 
competitiva dell’impresa, le competenti parti aziendali valuteranno, in appositi incontri, le 
condizioni dell’impresa e del lavoro, tenendo conto delle condizioni di redditività e 
dell’andamento e delle prospettive di sviluppo anche occupazionale. 
Le parti stabiliranno altresì criteri e strumenti per l’acquisizione dei predetti elementi conoscitivi 
nonché modalità e tempistica per le verifiche dello stato di attuazione dei programmi, finalizzati 
al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

7. Gli importi, i parametri e i meccanismi utili alla determinazione del premio di risultato correlato 
agli incrementi di cui al comma 5 sono definiti dalle parti in sede aziendale in coerenza con gli 
elementi di conoscenza di cui sopra, assicurando piena {rasparenza sui parametri assunti, il rispetto 
dei tempi delle verifiche e l’adeguatezza dei processi di informazione e consultazione. 

8. Il premio di risultato non è utile ai fini di alcun istituto contrattuale o legale. 

COMPENSO RETRIBUTIVO AZIENDALE (C.R.A.) 

1. Ai fini della effettività della diffusione della contrattazione aziendale di secondo livello, a favore dei 
lavoratori a tempo indeterminato o determinato dipendenti da aziende prive di contrattazione di secondo 
livello, a partire dal 2012 si conviene quanto segue: 

a) ai lavoratori di cui al presente comma in forza nel mese di marzo, che non percepiscano, oltre 
quanto spettante per il vigente CCNL, altri trattamenti economici collettivi o_individuali, 
assimilabili al presente istituto quanto a caratteristiche di corresponsione, è riconosciuto con la 
retribuzione relativa al mese di marzo di ogni anno l’importo annuo procapite di € 150,00 a titolo 
di Compenso retributivo aziendale (C.R.A.) in proporzione ai mesi in forza all’azienda nell’anno 
solare precedente; a tali fini sono considerati utili i mesi nei quali vi sia stata corresponsione della 
retribuzione ovvero di indennità a carico degli Istituti competenti e/o di integrazione retributiva a 
carico dell’azienda. 

b) ai lavoratori di cui al presente comma, il cui rapporto di lavoro cessi nel corso dell’anno solare, 
che non percepiscano, oltre quanto spettante per il vigente CCNL, altri trattamenti economici 
collettivi o individuali, assimilabili al presente istituto quanto a caratteristiche di corresponsione, 
spetta, unitamente alle competenze di fine rapporto, quanto previsto dalla precedente lett. a) 
ricorrendone le condizioni nonché, per l’anno solare in corso, i ratei mensili dell’importo annuo 
procapite di € 150,00 a titolo di C.R.A. in proporzione ai mesi in forza all’azienda; a tali fini sono 
considerati utili i mesi nei quali vi sia stata corresponsione della retribuzione ovvero di indennità 
a carico degli Istituti competenti e/o di integrazione retributiva a carico dell’azienda. 

Ai fini della corresponsione degli importi di cui alle lettere a) e b) del presente comma, le frazioni di 
mese di servizio almeno pari a 15 giorni sono computate come mese intero, trascurandosi le frazioni 
inferiori. 

2. Le misure degli importi individuali di cui al comma 1, lettere a) e b), del prèsente articolo sono ridotte 
o incrementate per effetto di quanto previsto dall’art. 42 lett. G), commi 3 e 6 in relazione agli eventi 

q\ di nyfalattia intervenuti. 



3. Ai lavoratori di cui al comma 1 con contratto di lavoro a tempo parziale il C.R.A. è proporzionalmente 

ridotto in relazione alla ridotta durata della prestazione lavorativa. 

4. l C.RA, corrisposto a termini dei commi precedenti, non è computabi
le ai fini di alcun istituto 

contrattuale o legale. 

5. Le erogazioni stabilite dagli accordi aziendali di secondo livello comp
rendono fino a concorrenza 

l’importo corrisposto a titolo di C.R.A. di cui al precedente comma 1. 

LINEE GUIDA PER LA CONTRATTAZIONE DI SECO
NDO LIVELLO A CONTENUTO 

ECONOMICO 

AÌ fine di favorire la diffusione e l’effettività della contrattazione di
 secondo livello sul premio di risultato, 

le parti hanno predisposto (Allegato n. 4) le linee guida utili a definire modelli di premio variabile, i quali 

potranno essere adottati e/o riadattati dalle aziende del settore in fu
nzione delle proprie esigenze concrete, 

con particolare riguardo alle aziende che occupano meno di 200 dipendenti. 

D) LA CONTRATTAZIONE AZIENDALE DELEGATA 

1. Costituiscono oggetto di accordo: 

a) nell’ambito del sistema degli orari definito dal CCNL: 

- lavoro multiperiodale; 

la definizione di nastri giornalieri anche differenziati di cui all’art.17 

soluzioni integrative/modificative di quelle previste dall'art. 18 A), in materia di orario di 

soluzioni ù1tegratìve/modfficatìve di quelle previste dall'art. 18 B),in m
ateria di orari flessibili, 

per particolari categorie di personale; 

il superamento del monte ore annuo individuale di lavoro straordinario di
 cui al comma 3 

dell’art.19 

l'attuazione di quànto prèvisto dall'art. 19, comma 11, per i turni di la
voro che iniziano dalle 4 

del mattino; 

la programmazione del periodo feriale in attuazione dell’art. 23, co
mma 4; 

l'individuazione di attività lavorative discontinue ulteriori rispetto a qu
elle previste dalla legge; 

l’integrale disciplina della Banca delle ore di cui all’art. 26. 

nell’ambito degli altri istituti contrattuali 

limiti percentuali diversi, individuati anche separatamente , con riguardo ai contratti a tempo 

determinato e somministrazione a tempo determinato, a norma deg
li artt.11 comma 4 e 13 

comma 2; 

per i contratti a tempo determinato, previsione di altre eventuali ipotesi che fanno
 eccezione 

alla regola dell’obbligatorio intervallo di 10 o 20 giorni tra successive assunzioni a termine 

di cui all’art.11 comma 11,; 

l’utilizzo della patente di categoria B per tutte le mansioni di guida 
necessarie appartenenti al 

1° livello professionale, Area spazzamento, raccolta, tutela, e decor
o del territorio, di cui 

all’art. 15; i 

limiti diversi per la movimentazione dei carichi'dell’operatore in
 singolo di cui all’art.15; 

il lavoro domenicale di cui all’art. 22 p.1; 

il trattamento di trasferta per periodi superiori a 30 giorni calendariali cont
inuativi di cui all’art 

32 lett. C; 

a fornitura degli indumenti di lavoro di cui all’art.64 punto 3 del CCNL;



- fermo restando quanto previsto dall’art. 42 lett.g), l’ulteriore regolamentazione della malattia 
di breve durata; 

- le residue materie delegate dal CCNL o dalla legge. 
Procedura 

Con riferimento alla contrattazione aziendale sulle materie delegate dal CCNL, l'azienda, nel trasmettere le 
documentazioni, i dati e le notizie, fissa un incontro con i soggetti sindacali competenti di cui al precedente 
punto B entro quindici giorni dalla data di trasmissione. 
La procedura può essere attivata anche su richiesta dei suddetti soggetti sindacali. 
La trattativa si sviluppa nei successivi quindici giorni, concludendosi comunque entro trenta giorni dall'inizio 
della procedura. Decorsi tali termini senza addivenire ad un accordo, le parti sono libere di assumere le 
iniziative più opportune, nell'ambito delle proprie competenze e responsabilità e per l'esercizio dei rispettivi 
ruoli. 

Nelle more dell'espletamento della procedura di contrattazione e fino alla sua conclusione, le parti non 
assumeranno iniziative unilaterali né procederanno ad azioni dirette su queste specifiche materie. 

DICHIARAZIONE FINALE 

Qualora siano stipulati Accordi interconfederali o siano emanate disposizioni di legge che modifichino e/o 
integrino quanto disciplinato dal presente articolo, le Parti stipulanti si impegnano a reincontrarsi 
tempestivamente per provvedere ai necessari adeguamenti normativi. 
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